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Nooara, data del protocollo

AI SIGG. SINDACI
DEICOMUNI DI
- SILLAVENGO- GHISLARENGO -
- SAN PIETRA MOSEZZO.

OGGETTO: Linca ferroztiaria BieIIa - Noaara.

Si partecipa che I'Assessore regionale ai Trasporti, in esito all'interessamento
soolto da quest'Uficio, con nota n. 730N.C.FRP in data 30 marzo 2014, ha

forníto alame precisazioni in ordine alle problematiche relafiae aIIa linea ferroaiaria
BieIIa - Noaara.

AI riguardo, si trasmette alle SS.LL. copia della succitata lettera, cQn

preghiera di portarla , nei modi ritenuti più opportuni, a conoscenza della

cittadinanza ed, in particolare, degli esponenti del Comitato "Treni per tutti"
Si ringrazia.
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Dr- Francesco Paolo Castaldo
Ufficio Territoiale def Governo
PiaÈzs Giacómo Mattèotti 1

28100 NOVARA

Sfrett.le
Provincia di Nóvara
Settore Urbanistica e Tf6sporli
Uf{icìó gestione Autolinee
Via M. GreFpì 7
28100 NOVAM

Egr. slg, Vittorio Fizzotti
ftalelli fizzotll@alice if

Toritv.r, !o/o /-l: at-,

OGGETTO: Linea ferrovíaria Biella - Novara

an riferimento alle vostrè note n. 53479 del 12.12.2013 e 6107 del 10.1,2014 ed alla segnata"ione
Inviata via e-mail si comunica quanlo sÈgue

Da dlcè ena opèrativ Torino, funzione íl nuwoServjzio irano (SFM). se il s€ móosìo o"'"inqu"lr'ìee: s hieri, sfr*2 sfmA pòdo di Caselte_
Cei€s, sfnl3 Torino-Susa/8ardénecch ia, sfm4

A giugno 2013, a sei fiesi datla fase dì avvio del Serviziù Ferraviario Melropoflteno, sono entratl afar partè del sistema SFM anche le lin€e sfmT Torino-Fossano e sftne'CavetieirnaóéiJr*_gra-
Alba.

A dicembre 2013, I'SFM si è utteriormente ampliato con la reafizzaÈione delfa linea sfm6 Torìno_
Asti. Ad oggi l'SFM ha I linee e co ega 93 stazìoì Ì con AgS treni giornalieri

el 1999 e6o la província tasfmT Alba_ilra_cava rn
€fm4 T nsia di As*i (con ne
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rnelroFolilana ts {t e cli Torlno Le

e coofdinate, enz golare del seruizlo e la frequenza dei tre i.nalls psrt€ cenlrale

i,ruana oi Torino, L'orario del trerii e quindì facilmente memÒrizzabÌfe, perchè ltleni póssano per

te stazióni sempre agli stessi minuti. con i nuovi Òféri e grazie alle fiorganiz:azione delle

procedufe di rnanutenzlone delle linee, itreni cìrcolano an6he nelle ore dì morbjda dèl mstlino'

periodo in cui il servíio Èra normalmente sospesÒ

In molte eiltà €urùpee sono attivi servizi concetlualm€nte analoghi al sFM di Torino' Tali seNizi'

"aratìeri=afi 
dalla continrjità d€: 5éùizio, dall'omogeneità dellé felaioÎi e dal caden:amènlo dei

servÉi, henng nel tempo incoÎtrato un successo crescefle
ln ltatìa solo Milano possiède ura struttura di servizio simile (sistema delle linee s suburbane),

.itràì,tta. "o*" 
ed esempio Bolcgna, hanno in corso progetti analoghi-
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La realizzazione del SFM è stata accompagnata da urìa completa riprogrammazione della rete
reglonale,
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Con dicembr6 2013 si e realizzata la seconda fase che ha interessato la direttrice Torino -
Genova e lÉ linèè sfferenti è la relazione Santhià-Biella-Novara con le nascita del $ervizio
Ferroviario Regionale (SFR) e della nuova linea metropoliìane SFMS,qsti - Torino Stura

L'SFR è carétteri-?ato da due ctassi di servizio:

I Treni Regionali Veloci [RV] connetlono i principali centri dÉl Piemonte e i capoluoghi delle regioni
vicinè (Genóva É Milano). Tali servizi sono stati riorganizzall E velockzatl e hanno adesso tempi di
percorrenza cÒmpÈtitivi ed un'organrzzazione cadenzata e strulturata, In linea generale i treni RV
fernrano nei capoluoghi di provincia e in alcuni nodi dove avviene I'interscambio con altri servrzl
ferroviari I serviri RV sonot RV Torino-Milanót RV Tórino-Genova: RV Torino.Cuneo. RV Torino-
Ssvona.

I lreni RV hanno un cadenzamento orario rinforz ato con trení spot nelle ore di ounta. I RV Torino-
Cuneo e Torino-Savona hanno un cadenzamento biorario che si combina per oFfrire un
cadenzamento orario nella tratta Torino-Fossano

I trenr Regronalr IRI perrnettonó la distribuzrÒne dei viaggiatori collegando tutte le stazionl a partire
dai poli prÌncipali. Hanno anche loro un'organizzazione stÍutturata con cadenzamento orario o
biorario.

Questo processo di trasformazionè avvenuto in due anni, ha realizzato un sistema di trasporto
coordtnato e coerente che si estende a tutta la regione ed è arlicolato ín collegamenti
metropolitani passanti nel nodo di Torino (SFM): collegamenti int€rpolo (RV) vdacÌzzati.
collegamentl regisnali (R) regolarizzatr e cadenzali.
ll sistema complessivo si basa su orari coordinati e nodl di interscambio validi a tutle le ore.
individueti secondo la strultura della rete ferroviaria e le possibilità dl ariicolazione dèll'orerio.

Si tratta di una vera e propria rivoluzione nel campo dei trasporli piemontesi perseguita con
deternrinazione per raggiungere il fondamentale obiettivo di migliorare lè modalità di traspodo di
chr sceglie rl treno p€r lavoro. studio o turismo.

Questo tipo di sigteme ferroì,/iario cedenzato" é una struttura rigida, che non permette di appodare
modifiche né all'orerio dei singoli lreni (ad eccezione dei collegamenli spol e dei collegamenti di
inrzio e fine servizio srl cui e possibile una maggiore flessìbllita), né ai singoli sistemi senza
scadenzare l'antero impianto vigente. Purtroppo il volume dei lratfici e la complessila degli orari
non permette dr realiaare ed oltifiizzare tutte le coincidenze, verso tutte le direzioni, in tulli inodi
di Interscamb:o. Nella progettezione del servizio. quando s1 è reso obbligatoria una gcelta, 6ono
state privilegiate le relazioni a maggior domanda,

S' fa inoìtre presente che BU tutte le direltricj già a partire dall'oraio di dicembre 2012 sono stale
soppresse tutte quelle relaz:oni che non costituivano sistema ma sl erano stabilite nel c,orso degli
ann! a seguito di sp€cìfiche richieste o per un migliore utilizzo dei turnl di personale e materale
dell'azienda di lrasporto, Inoltre sono state abolite tutle quelle fermate dove il numero dei
viaggratÒri moltó esiguo non giustifiÒeve il dilatamento dei tempi di percorrenza sull'rntero
percorso a svantaggio dél1e località più frequentate.

Nel càso specifico d€lla linea Biella - Novara sono slale selvaguardete le fermate di Casaleggio e
Nibbia ai treni di rinforzo per rispondere elle èsiqènze dr studÉnti é lavoratorl.
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Nei futuri svtluppi è ampliar-nenti del SFR. si terrà e.omunque conlo delle 66gnat zioni per
miglìorere ll sÈrvizio alla ricercé i nuó/i collegamenti è'relative coincidenze néi nodi di
interscambio s€nza inficiare quelle già esistenti. Questo potrà èssefe possibile, in alEuni caEi, solo
con opportuni intervonti infraslrutturali.

Distinti saluti.
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